
MILAN ANTONINI SALVA UN GOL, FAVALLI STECCA

DAL NOSTRO INVIATO
ALESSANDRA BOCCI

5RIPRODUZIONE RISERVATA

CAGLIARI dNon sarà ricordata
come la parata-scudetto per-
ché probabilmente il Milan
non vincerà il campionato, pe-
rò Dida contro Larrivey resterà
negli occhi dei tifosi per molto
tempo come il colpo da mae-
stro che ha permesso al Milan
di conservare punti che man-
tengono inalterate, per ora, di-
stanze e speranze. Il Milan ave-
va conquistato due pareggi in
tre partite, non era crisi, ma ral-
lentamento forte. Dida ha evi-
tato a tutti di fermarsi di botto.

Estremi Perché è così da sem-
pre, il portiere brasiliano: gran-
di parate e grandi errori e poi
discussioni a non finire. «I giudi-
zi nei suoi confronti sono o bian-
co o nero, o dieci o zero», dice
Leonardo. «Anche questa volta
ha dimostrato di essere un gran-
de portiere». Un portiere a fine

contratto, decisivo in due
Champions League, ma spesso
criticato, che era partito da ri-
serva e finora in questa stagio-
ne ha giocato più di tutti: 1.530
minuti, 17 presenze, Abbiati è
stato in campo meno della me-
tà e Storari pure. Ora Storari, in
prestito alla Sampdoria, dice di
voler restare a Genova, ma il Mi-
lan è pronto a farlo tornare, per-
ché Dida è alle ultime partite
con la maglia rossonera e al fu-
turo bisogna pensare. «Non pos-
siamo sempre fare tanti gol per-
ché ne incassiamo troppi», ha
commentato Borriello. E Leo-
nardo ha subito replicato: «A
volte Marco va oltre, la sua è
una critica superficiale, forse in-
tendeva che bisogna chiudere
le partite come ci siamo detti ne-
gli spogliatoi». E sulla difesa,
nulla da dire. A cominciare dal
portiere, appunto.

Conferme «Vedo tre corridori
in fuga ed è bello poter avere
una speranziella nel cuore», di-
ce Adriano Galliani, salutato
da cori non proprio amichevoli
prima della partita. Ma lui non
si scompone. «Stiamo facendo
un ottimo campionato, in sinto-
nia totale con la società. E nes-
suno ha mai pensato a un altro
allenatore». A casa di Allegri,
uno dei candidati più gettona-
ti, il vicepresidente ha riconfer-
mato Leonardo. Tutto a posto e
tutti contenti, è Pasqua e, men-
tre la squadra torna a Milano,
Ronaldinho va in vacanza in
Grecia con la famiglia con un
jet privato. Fra due giorni si ri-
comincia, tutti più abbronzati.
E felici.
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CAGLIARI MATRI PUNTUALE, MALE LA DIFESA
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Scelta
coraggiosa
quella di tenere
Larrivey
e Jeda in
panchina,
il giovanotto
ripaga tanta
fiducia con
un bel gol.
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Si accende a
intermittenza.
Suo l’unico tiro
(su punizione)
della squadra
di Leonardo
nel secondo
tempo.

6,5 6

4 4,5 5,5 6

6,5 5,5 7

LEONARDO SU DIDA
DIMOSTRA DI ESSERE

UN GRANDE PORTIERE
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Marchetti

Ragatzu Dessena Larrivey

Abate Antonini Ambrosini Pirlo

Seedorf Huntelaar Borriello Ronaldinho Zambrotta Gattuso

Astori Agostini Biondini

Conti Lazzari Matri

Cossu

LE PAGELLE

Leonardo lo zittisce: «Critica superficiale.
Però bisogna saper chiudere le partite»

Tradito da
gravi amnesie
difensive,
meriterebbe il
pari alla fine

Super
produzione
offensiva nella
prima parte
del match.

Le scelte iniziali (Lopez e le altre
punte in panchina) possono
essere discutibili, la gestione
della gara è invece ineccepibile

Vede premiato ancora una volta
il modulo fantasia e l’ottimismo
con il quale sta guidando la
squadra oltre i suoi limiti

Thiago Silva Favalli

Pisano Canini

IL MIGLIORE

IL MIGLIORE

di NI.CE.

Borriello duro
«Incassiamo
troppi gol»

L’ALLENATORE

L’ALLENATORE

Passi per il tiro
da lontanissimo
di Huntelaar,
mettiamoci
pure
l’attenuante del
vento, ma su
quel cross di
Abate il
pasticcio è
grosso.

Porta vivacità
e idee al
centrocampo
del Cagliari
nella fase
di maggiore
spinta
offensiva.

Quella girata di
testa obbliga
Dida al
prodigio.
Zambrotta
gli nega il 3-3.
Jeda 6,5
Mette in
imbarazzo
i rossoneri
con il suo
movimento.

E’ l’involontario
ispiratore
del gol-vittoria
con quel cross
teso da fondo
campo.
Corsa e
tenacia:
affidabile
(Oddo s.v.)

Meno
convincente
del solito,
va a vuoto
in un paio
di circostanze
determinando
situazioni
di panico.

Dopo un filotto
di buone prove,
qui stecca.
Al 41’ dà il via
a una fuga
solitaria di
Cossu verso
la porta
rimediata in
collaborazione
con Pirlo.

Al pari di Dida
salva un gol
«sdraiandosi»
sul tiro di
Cossu. Nel
primo tempo si
presenta per
due volte
davanti a
Marchetti, ma
sbaglia.

Deve farsi
in quattro
affinché
la squadra
regga il poker
fantasia di
Leonardo.
Si arrangia
anche
con le cattive.

Perde
il contrasto
con Cossu
che origina
il secondo
pareggio, però
salva il possibile
3-3. Lavora
più di quantità,
come un
mediano.

Nella prima
parte si sposta
con intelligenza
a supporto
dei compagni
come
nell’azione
dell’1-0.
La ripresa è
assai sofferta.

Un primo
tempo da
spettatore non
pagante, dalla
sua parte c’è
affisso il
classico
cartello degli
inviti: prego, si
accomodi.

Un omaggio alla
bellezza della
sua rete
ottenuta
con un sinistro
improvviso
da lontano
che entra quasi
nel sette.
Esce per
infortunio.

Protagonista
della prima
frazione.
Trova con
caparbietà
e tecnica l’1-0,
ma fallisce
clamorosamen-
te altre
due occasioni
più facili.

All’ultimo
assalto
ha la meglio
in elevazione
su Larrivey
sventando
la palla gol
del possibile
3-3.

Pirlo ha mal
di pancia
(sul serio),
lui no. E dà
una mano
per portare
a casa la
preziosa
vittoria.

Altro difensore
che... non
difende. O
meglio,
comincia a
giocare nella
ripresa, dopo
aver concesso
tre palle gol a
Borriello.

Firma un
autogol
tragicomico.
Certo, non può
aspettarsi il
buco di
Marchetti, ma
la testa è
altrove. Ruvido
fino
all’ammonizio-
ne.

Il meno peggio
di una
retroguardia
che rimpiange il
miglior Lopez.
In fondo gli
sfugge solo
Abate in
occasione del
3-2.

Sbaglia una
rifinitura negli
assalti
conclusivi, ma
nel complesso
il suo apporto
al centrocampo
rossoblù è
apprezzabile.

C’è la sua testa
sul gol
di Ragatzu.
Poi
impreziosisce
la «solita»
prestazione
con un
passaggio
sul quale Matri
sfiora il 3-3.

Nonostante
abbia
degli spazi
nei quali far
valere la sua
classe
non incide
in quel primo
tempo ricco di
capovolgimenti.

L’esecuzione
del gol non
presenta
difficoltà,
lui comunque
è puntuale.
Nella ripresa
lotta con
efficacia e
pericolosità.

I giudizi nei confronti
di Nelson sono sempre

o bianco o nero,
o dieci o zero.

Anche questa volta Dida
ha dimostrato di essere

un grande portiere
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Si conferma a livelli da Nazionale
proprio davanti a due sicuri azzurri
del centrocampo. Assist per il 2-2,
poi Antonini gli nega il 3-3 TERRUSO

h

Torna provvidenziale nel giorno
della sua 200a gara in A. Alla ribalta
con una respinta su Matri e col
colpo di reni su Larrivey TERRUSO

h

BRIGHI 6,5 La sfida non presenta situazioni scabrose. Il Cagliari lamenta
un paio di contatti in area che sembrano però veniali. Maggiani 6,5; Pirondini 6,5

Ecco, nel disegno di Roberto Rinaldi, la prodezza di Klaas Jan Huntelaar, 26 anni, che vale il 2-1 rossonero

La gioia di
Marco Borriello,

27 anni AP
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